
SOFTW ARE ~m:ITdL~éID,-----di-And-rea-de-pri-SCO

I contributi dei lettori che
pubblichiamo questo mese,
riguardano un programma scritto
in AmigaBasic più alcune notizie
interessanti circa il File Svstem di
Amiga. Il programma è un
classico Poker uomo-macchina
che, oltre ad essere realizzato
sfruttando al massimo le
caratteristiche grafiche della
macchina (complimenti
all'autore), ha l'indubbio vantaggio
di non essere la solita versione
americana giocata con tutte le
carte da mazzo, dall'asso fino al K,
2-3-4-5-6 compresi Inutile dirvi
che la pubblicazione del listato,
già di per sé improbabile a causa
della sua lunghezza, è stata
definitivamente scartata una volta
considerato che per funzionare
avremmo dovuto pubblicare una
per una anche tutte le carte
utilizzate sotto forma di lis tatini
hex. A chi acquisterà il dischetto,
buon divertimento ...

Poker
di Pasquale Peluso - Grottaglie (TA)

Vi ho mandato un programma scritto
in AmigaBasic, che spero possa interes-
sarvi, anche se non si tratta di niente di
originale, ma solo del noto gioco di
carte «poker».

Non starò a spiegare le regole che
spero conosciate tutti, perciò passo a
spiegare il funzionamento del pro-
gramma.

Dopo la presentazione basta premere
il tasto sinistro del mouse per iniziare a
giocare. Tutte le funzioni, eccetto l'inse-
rimento delle somme per i rilanci, vengo-
no svolte con il mouse. Infatti basta
posizionarsi con la freccetta del mouse
sulla scritta che ci interessa e premere il
tasto sinistro. Lo stesso vale anche per
la scelta delle carte da cambiare; quando
il computer ci informa che possiamo fare
il cambio delle carte basterà puntare

sulla carta da scartare e premere il
mouse, dopo aver completato le scelte
ci si sposta sulla scritta «O.K.» per
confermare la fine dell'operazione. I ri-
lanci vanno da un minimo di L. 10.000 ad
un massimo di L. 200.000 per volta.

Le figure sono state realizzate con
«DeLuxePaint», salvati come pennelli e
quindi convertiti in un file adatto ad
essere usati con la funzione «PUT» del
Basic. Il programma che effettua questa
conversione mostrato «per curiosità» in
figura è naturalmente già inserito nello
stesso dischetto del programma. Volen-
do, ognuno può disegnarsi le carte a
suo piaci mento, purché vengano man-
tenute le stesse dimensioni, che sono
(in pixel):

196 x 80 per le figure e la carta capovolta.
32 x 18 per gli assi.
16 x 9 per i semi.

Per formare i semi e le lettere girate
ho usato una piccola routine in LM
inserita nella matrice intera cd%.

Per abbreviare il tempo di caricamen-
to di tutti questi dati ho usato le librerie

È disponibile, presso la redazione, il disco
con ilprogramma pubblicato in questa
rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e
l'elenco degli altri programmi disponibili
sono a pag 258.
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richiamabili con l'istruzione L1BRARY
del Basic. Perciò il programma per fun-
zionare ha bisogno che il file «dosb-
map» inserito nel dischetto «Extras:
basicdemos» si trovi nello stesso dra-
wer in cui sta questo programma: op-
pure inserire nel listato prima dell'aper-
tura delle librerie con l'istruzione L1BRA-
RY la seguente linea:

CHDIR "Extras: basicdemos"
Un'ultima avvertenza. Dato che il pro-

gramma ha bisogno di molta memoria,
è consigliabile chiudere tutte le finestre
che non servono e restringere al mini-
mo quella del Basic.

Routine in LH
Da basic vengono passati: l"indirizzo del primo elemento della matrice

contenente i simboli da capovolgere;
l"indirizzo del primo elemento della matrice
che conterra" i simboli capovolti;
le dimensioni del simbolo (8 per le lettere,
9 per i semi).

L'Amiga
Filing System
di Luca Ceccatelli - Saronno (VA)
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ciclo
nuovo

loop

move.l
move.l
moveq
move.l
adda.l
move.w
ror.W
asl.l
moveq
ror.W
asl.l
subq
bne
swap
move.w
subq
bne
subq
bne
rts

.4(sp) ,aO
8(sp) ,al
1I4,d3
12(sp) ,d2
d2,al
(aO)+,dO
1I1,dO
1I1,dO
1I15,dl
1I2,dO
1I1,dO
1I1,dl
loop
dO
dO,-2(al,d2)
1I2,d2
nuovo
1I1,d3
ciclo

primo indirizzo
secondo indirizzo
bitplane
dimensione elemento

Poker. programma di conversione.

Tutti gli Amighi sanno che il loro
computer formatta i dischetti ad 880 K.
divisi in 1760 blocchi da 512 K ognuno
(se la matematica non è un'opinione).

L'organizzazione dei blocchi è la se-
guente: il disco è diviso in 80 tracce
contenente ognuna 22 settori, 11 sulla
prima faccia e gli altri 11 sulla seconda.

Quel che sa già meno gente è che i
primi due settori sono un po' estranei
(come organizzazione dati) ai restanti
1758 blocchi, essendo infatti un BOOT
BLOCK che l'Amiga legge all'introduzio-
ne del dischetto per farsi una cultura sul
contenuto di detto Volume.

Ciò che ha reso un po' più famosi
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ROOT BLOCK DlRECTORV BLOCK

ngum l ~
Struttura Root Block

Figura 2 •••.
Struttura Directory Block

LONG NoI
LONG N.2
LONG N.3
LONG No4
LONG No5
LONG ""6
LONG ""1-)18
LONG NoI06
LONG NolOl
LONG ••.108

0ooooo2ס ldentificatOl"e del File
NoSettore Corrente
0oooooס0 Non c'e' HASH CHAIN
0oooooס0
0ooooo0ס Non c'e' HASH CHAIN
ChecIc~
Noblocchi elenlenti DirectOl"Y
Data
Ore e Minuti
Secondi (in cilqJantesillli di

secondo)
LONG No109-116NoIRe Directory
LONG ••.126 Noblocco Parent Directory
LONG NoI28 00000OO2

ldentificatore

ldentificatore

LONG N.I

LONG No4
LONG N.6
LONGS 1->78
LONG No19
LONG No80
LONG N.106

00 00 00 02
Blocco
00 00 00 48
CheeksuRi
Files dela Root Direc~(lry
FF FF FF FF
PuntatOl"e FREE SPACE (???)
Data alla creazione (od uItiIBo
salvataggio) del File
Ora e Minuti ala creazione (od
ultimo salvataggio det File)
Secondi alla creazione (od ultimo
salvataggio) del File

LONG NoI09-I16 NoIIIe File
LONG N.128 00 00 00 01

Blocco

LONG ••.108

LONG No101

FLE tEAlER

blocchi del BOOT BLOCK ho già parla-
to, e non ho altro da aggiungere.

Soffermiamoci ora sulle LONG N.
106, 107 e 108 (che incontreremo an-
che nel caso delle DIRECTORY e dei
FILE HEADER).

La LONG N. 106 è la Data di creazio-
ne od ultimo aggiornamento del file
espresso in Numero di Giorni trascorsi
dal 1/1/1978 (è stata la scoperta più
difficile ...). La LONG N. 107 è l'orario
(con Minuti) alla creazione del file
espresso in Numero di Minuti trascorsi
dalla Mezzanotte Infine la LONG N.
108 è il Numero di Secondi al momento
del salvataggio del file espresso in cin-
quantesimi di secondo (da OD a 300D,
quindi)

Dalla LONG N. 109 alla LONG N. 116
c'è il nome del Disco; il primo byte della
LONG N. 109 è la lunghezza del titolo,
poi vi sono i codici esadecimali dei
caratteri ASCII del titolo. Tutto ciò vuoi
dire che un disco dal nome «MIO» avrà
una LONG N. 109 così formata: 03 4D
494F.

LONG N.l
LONG ••.2
LONG N.3

0ooooo2ס ldentificatore del File
N.Settore Corrente
N.BIocchi dela HASH CHAIN

presenti in questo blocco
LONG "'5 Prossilllo blocco det File
LONG ••.6 Check~
LONG ""1- >18 HASH TA8l.E
ONG N.106 Data
LONG N.101 Ore e Minuti
LONG ""108 Secondi
LONG N.109-116 tto.e Directory
LONG N.126 ""blocco Parent Directory
LONG N.128 FFFFFFFD

FIgura 3 •.
Struttura Ftle Header

Root block
È sempre, per qualsivoglia disco DOS

noi prendiamo in esame, il blocco N.
880, ed è organizzato come mostrato in
figura 1. La prima e l'ultima LONG
WORD del blocco indicano che tipo di
blocco si sta esaminando. Nella fatti-
specie 00000002 e 00000001 ci dicono
che siamo di fronte al ROOT BLOCK.

La LONG N. 6 è sempre il Checksum
del blocco anche nel caso degli altri tipi
di blocchi. Dalla LONG N. 7 alla LONG
N. 78 si trovano i numeri dei blocchi
presso i quali troveremo i FILE HEADER
od i DIRECTORY BLOCK dei file (o
Directory) appartenenti alla ROOT DI-
RECTORY

La LONG N. 80 punta ad una strana
struttura che si discosta assai da quella
di tutti gli altri tipi di blocchi.

Organizzazione dei settori
Premetto subito che, pur avendone la

possibilità, non ho mai comprato i famo-
si ROM KERNEL MANUAL dal prezzo a
mio parere un po' esoso (ma quando
diavolo si deciderà il Dollaro Librano a
seguire l'esempio del suo Papà, il Very
Originai U.s.A. $ e svalutarsi un po'?
Mah ...) e che quindi tutto ciò che dirò in
seguito è frutto di mie personalissime
elucubrazioni (e quindi soggette a cla-
morose smentite!).

Procederemo come SMART DISK,
mio insostituibile collaboratore nella ste-
sura di questo articolo, preferisce, cioè
dividendo i 512 byte del settore in 128
Long Words (semplicemente 4 byte
messi insieme).

Dopo questa doverosa premessa, ini-
ziamo (finalmente!) ad analizzare la
struttura dei blocchi, che potranno es-
sere:

BOOT BLOCK
ROOT BLOCK (2/1)
DIRECTORY BLOCK (2/2)
FILE HEADER (2/-3)
FILE L1ST (16/-3)
DATA BLOCK (8)

Tra parentesi il contenuto della LONG
N. 1 e della LONG N. 128 che identifica-
no il tipo di blocco in esame. Dei 2

questi due poveri primi blocchi sono i
VIRUS marcati SCA e BYTE BANDITS,
che quindi servono anche a farsi una
cultura (sic ... a proposito dei BANDITI
DEI BYTES: alla fine troverete una vera
chicca!) •

Altro blocco molto, molto importante
è il N. 880, meglio noto come ROOT
BLOCK. È qui infatti che sono «Storate»
informazioni importanti come nome del
disco, etc.
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Infine la LONG N. 128 è, insieme alla
prima LONG, l'identificatore del blocco,
00000001 per il ROOT BLOCK.

~ Figura 5
Struttura Data B/ock

programma vero e proprio. Come pos-
siamo vedere in figura 5, sono struttura-
ti un po' diversamente dagli altri bloc-
chi. Innanzitutto solo le prime 6 LONG
sono di riconoscimento, mentre il resto
è solo dati. L'identificatore qui è unico,
ovverosia quel 00000008 della prima
LONG. La LONG N. 3 ci dice invece che
questo è il blocco numero TOT nella
sequenza dei DATA BLOCK del file, ove
TOT è logicamente il contenuto della
LONG N. 5.

Dulcis in fundo ...
Virus by Byte Bandits!!!

Come commiato per aver sopportato
questo ostico argomento vi lascio quin-
di con questa splendida notizia apparsa
sul numero del mensile inglese Amiga
User International di luglio.

Vi è mai capitato che il famoso Virus
vi abbia lasciato con un palmo di naso
dopo ore di lavoro oscurando completa-
mente il vostro bel monitor? Noooì??
Beati voi, a me è successo più di una
volta l!! Ma, per i più sfortunati, ecco la
bella notizia, il rimedio c'è, eccome!
Una volta che siete stati oscurati, pre-
mete contemporaneamente i tasti Alt di'
Sinistra - Commodore - SPACE BAR -
Amiga - Alt di Destra .. insomma, tutta
l'ultima fila inferiore di tasti. Cosa suc-
cede? Il vostro AMIGA tornerà alla vita
dandovi modo di continuare il vostro
prezioso lavoro ma.. sino al prossimo
oscuramento (eh, già, il Virus è sempre
in memory ...)! l!
P.S. (Volante Uno a Volante Due ... No,
non è più di moda) Se non avete lo
SMART DISK ... PROCURATEVELO,
sennò che razza di CRACKER sietel! I-

000000D8 ldentificatore File
"'bIocco File Headl!r
••.det blocco neIa HASH CHAIt

DATA BLOCK

LONG ••.1
LONG ••.2
LONG ••.3

FLE UST

LONG ••.1 00000OIO ldentificatore det File
LONG ••.3 "'bIocchi HASH CHAIt in questo blocco
LONG "'S "'p''Oss. blocco deIa HASH CHAIt
(00000000=FftE>
LONGN.6 ~
LONG "'1-)78 HASH CHAIt
LONG ••.126 "'blocco FLE HEAIER ci questa HASH CHAIt
LONG ••.128 FFFFFFFD (-3) •

Figura 4
Struttura File List

volta la LONG N. 3 fosse uguale a 48H)
allora la LONG N. 127 sarà diversa da
zero e conterrà l'indirizzo di un blocco
contenente il resto della HASH TABLE.
Tale blocco verrà chiamato FILE L1ST.
La totalità delle HASH TABLE forma la
famosa HASH CHAIN, la catena degli
indirizzi dei blocchi formanti il file in
questione.

Per una veloce ricerca dei blocchi che
formano il file, trovate il FILE HEADER
corrispondente, guardate l'indirizzo della
LONG N. 5 e visualizzate tale blocco.
Anche qui la LONG N. 5 ci darà l'indiriz-
zo del prossimo blocco e così via, fino
all'ultimo blocco del file la cui LONG N.
5 conterrà 00000000.

Per il resto il valore delle altre LONG
rispecchia quello delle LONG dei DI-
RECTORY BLOCK, come mostrato in
figura 3.

File Iist
Dopo averle adeguatamente introdot-

te, vediamo ora come «sono fatte» que-
ste benedette FILE L1ST. L'identificato-
re del blocco è «l'accoppiata» 0000001
O-FFFFFFFD, ovverosia i valori decimali
16 e -3, come visibile nella figura 4. La
LONG N. 3, se eguale a 48H, ci dice
che la HASH CHAIN continua, e di
preciso continua al numero di blocco
contenuto nella LONG N. 5. La HASH
TABLE è come sempre situata nelle
LONG che vanno dalla N. 7 alla N. 78.
Infine la LONG N. 126 contiene il Nu-
mero del blocco FILE HEADER.

Data block
Ed eccoci finalmente ai DATA

BLOCK, cioè i blocchi che contengono il

Directory block
Come si può vedere dal raffronto tra le

figure 2 e 3, i DIRECTORY BLOCK ed i
FILE HEADER hanno parecchi punti in
comune. La LONG N. 1 e la LONG N.
128 sono, come al solito, gli identificatori
del blocco. La LONG N. 2 è il numero
(esadecimale) del blocco che stiamo
esaminando. La LONG N. 3 e la LONG
N. 5 sono uguali a zero perché nel caso
di DIRECTORY BLOCK non c'è HASH
CHAIN (vedremo poi di cosa si tratta).

Dalla LONG N. 7 alla LONG N. 78 c'è
una tavola di 72 elementi contenente il
numero dei blocchi nei quali c'è un File
Header od un Directory Block riguardan-
te un file appartenente a questa Direc-
tory (similmente a ciò che avveniva nel
ROOT BLOCK). Nel caso questa Direc-
tory ecceda i 72 elementi non so cosa
succeda.

Dalla LONG N. 109 alla LONG N. 116
c'è il nome della Directory, codificato
nel modo già visto per il ROOT BLOCK.

La LONG N. 126 contiene il Numero
del blocco contenente la Parent Directo-
ry. Infatti ogni File appartiene ad una
Parent Directory, che nel caso minimo è
la Root Directory; in tal caso la LONG
N. 126 contiene come indirizzo il Nume-
ro di blocco 880D (370H).

Infine la LONG N. 128 è, come sem-
pre, un identificato re del tipo di blocco,
ed in questo caso vale 00000002.

File Header
I FILE HEADER altro non sono che

l'intestazione di ogni file che dice al
DOS quanto è lungo il file, dove si
trovano dispersi nel dischetto i suoi
componenti ed in che ordine, oltre alle
solite notizie come data di creazione,
stato di protezione, etc.

Rifacendomi alla figura 3 e tralascian-
do le considerazioni più ovvie (la prima
e l'ultima LONG sono sempre gli identi-
ficatori del file, etc.) approfondiamo il
discorso sulle novità del FILE HEADER.
Introduciamo quindi il concetto di HASH
TABLE ed HASH CHAIN.

L'HASH TABLE è un concetto comu-
ne sia ai FILE HEADER che ai DIREC-
TORY BLOCK, ROOT BLOCK e FILE
L1ST. È sempre locata nelle 72 LONG
WORDS comprese tra la settima e la
settantottesima. Procedendo dalla
LONG N. 78 alla LONG N. 7 troveremo
l'indirizzo dei blocchi contenenti quel
file nell'ordine dato. Nel caso il file
fosse troppo lungo e quindi eccedesse
il numero di 72 blocchi (cioè ogniqual-
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OFFERTE DEL MESE:
ADA TTORI TELEMATICO
MOUSE 1351 - GEOS C 64
DIGITALIZZATORE VIDEO AMIGA
DIGITALIZZATORE SUONO AMIGA
NIKI CARTRIDGE Il
TAPPETINO ISOLANTE PER MOUSE
DRIVE ESTERNO PER AMIGA
EMULATORE C 64 PER AMIGA
INTERFACCIA MIDI PER AMIGA
GO AMIGA (FINAL IV)

L. 55000
L. 65.000
L. 130000
L 130000
L. 66000
L. 10.000
L. 270000
L. 49000
L. 46.000
L 69.000

DISCHETTI
DISCHETTI BULK 3 1/2 2S2D
DISCHETTI BULK 5 1/4 2S2D
DISCHETTI NASHUA 3 1/2 2S2D
DISCHETTI NASHUA 5 1/4 2S2D
DISCHETTI SCOTCH 5 1/4 2S2D
DISCHETTI DIASPRON 3 1/4 2S2D
DISCHETTI DIASPRON 5 1/4 2S2D
DISc;HETTI SELECT 5 1/4 1S2D

L. 2300
L. 1000
L. 3.200
L. 2300
L. 1550
L. 3.800
L 2800
L. 1.350

STAMPANTI HARDWARE
STAR LC 10 L. 530.000 SCHEDA GRAFICA EGA L. 420.000
STAR ND 15 L. 900.000 SCHEDA MULTI l/O L. 180.000
STAR ND 10 L. 970.000 SCHEDA SERIALE L. 61.000
STAR NB 24+10 L. 1.370.000 SCHEDA PARALLELA L. 44.000
STAR NB 24-15 L. 1.800.000 SCHEDA PORTA JOYSTICK L. 50.000
CITIZEN 120 D L. 390.000 SCHEDA GRAFICA VGA L. 580.000
PANASONIC KX-P 1081 L. 480.000 SCHEDA HERCULES L. 150.000
NEC P 2200 L. 920.000 SCHEDA CGA L. 150.000
NEC c;p 6 L 1.350000 SCHEDA FAX L. 1.100.000
STAR LC 24-10 L. 890.000
STAR LC 10 COLOR L. R30000

ACCESSORI COMPUTERS
HANDY SCANNER HS 2000 L. 550.000 PC XT COMPATIBILE TURBO
GENIUS MOUSE PER PC SERIALE L. 160.000 512K RAM 2 DRIVE 5 1/4
MOUSE PHILlPS L. 120000 MONITOR F.V - TASTIERA telefonare
MIKI MOUSE PER PC L. 135.000
MONITOR NEC MULTISYNC Il L. 1400.000 PC AT COMPATIBILE
COPRI PC AT XT L. 25.000 512K RAM - 1 DRIVE 5 1/4
FAX MURATA M-1 L. 1.950.000 H.D. 20 MEGA-MONITOR TASTIERA telefonare
JOYSTICK PER PC-IBM ANALOGICO L. 40.000
STREAMER TAPE 20MB L. 900.000 INOLTRE ABBIAMO DISPONIBILI LE SEGUENTI MAR-
DATA SWITCH L. 150.000 CHE: AMSTRAD, PHILlPS, COMMODORE, BOND-
ANKO MOUSE L 120.000 WELL, IBICOMP. STAR, NEC, NUMONICS, ROLAND,

FENNER.

SOFTWARE
ABBIAMO DISPONIBILE PRESSO LA NOSTRA SEDE
UNA VASTAGAMMA DI PROGRAMMI PER I SEGUEN-
TI COMPUTERS: COMMODORE AMIGA, COMMODO-
RE C 64/C 128. ATARI ST, MSX 1 E 2. SCRIVETECI O TE-
LEFONATECI NELLE VARIE SEDI così POTRETE ES-
SERE SODDISFATTI SUL PROGRAMMA CHE PiÙ VI
INTERESSA PER IL VOSTRO COMPUTER.

TUTTI I PREZZI SOPRA ELENCATI SONO COMPREN-
SIVI DI IVA E PER LE SPESE DI SPEDIZIONE C'È UN
ADDEBITO FORFETTARIO DI L. 8000. LA MERCE È
GARANTITA UN ANNO DALLA DATA DI VENDITA.
PREZZI SPECIALI PER QUANTITÀ E PER I RIVENDITO-
RI. RICHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO IN QUANTO
NON POSSIAMO ELENCARE TUTTO CiÒ CHE ABB'IA-
MO DISPONIBILE.


